
Quandoentmre
in bibliote caha il sapone
dellalibertà

Appunti di uiaggio e di studio in Portogallo - 28
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ella zona settentrionale di
Lisbona, a ovest del parco
Campo Grande,  sorge la

Cidade Universitaria; intorno ad
una grande piazza si trovano alli-
neati i principali edifici: al centro
la sede del Rettorato, a sud le fa-
coltà giuridiche, a nord quelle let-
terarie. Alf ingresso delle facoltà u-
manistiche, sulle pareti esterne, so-
no rappresentati gli eteronomi di
Fernando Pessoa, cioè le diverse
pefsone,  c iascuna con un nome

propr io e uno st i le  pecul iare,  in
nome delle quali i l  grande poeta
portoghese ha scritto i suoi versi.
Nel 1969 proprio sul Campo Gran-
de, venne inaugurata la nuova se-
de della Biblioteca nazionale dI
L isbona,  che,  fondata in iz ia l -

mente nel7796 (Carta del29 Îeb-
braio 7796) sotto l'influenza egalita-
ria della Rivoluzione francese, ebbe
la sua prima sede nella centralissi-
maPraga do Comérgio.1
Il nucleo originario del suo patri-
monio è costituito da fondi prove-
nienti da numerosi ordini religiosi,
in particolare modo dalla Compa-
gnia dei Gesuiti e dei Padri della
Divina Prol.videnza, ma sino ed ol-
tre al decreto del 28 maggio 1834,
che promulgava la soppressione di
ogni istituzione ecclesiastica, un
numero incalcolabile di libri conti-
nuava a lasciare monasteri, con-
venti e collegi per riversarsi nella
sale della Biblioteca nazionale. Nel
1BJ6 questa venne trasferita nella
zona del Chiado, uno dei quartieri
più eleganti e prestigiosi della città,
luogo di incontro di artisti e di let-
terati; fino aI 79691a Biblioteca na-
zionale ebbe qui la propria sede,
nei locali di un ex
convento

Lisbona: Biblioteca rraziorlrale
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francescano, come ricorda una tar-
ga posta sulle mura dell 'edificio,
dove  s i  puo  l egge re  anco ra  ogg i
"Largo da Biblioteca Publica".
Agli inizi degli anni Settanta venne
inaugurata la nuova struttura, ap-
positamente costruita per ospitare
tutto il patrimonio librario, convo-
giiato a Lisbona nel corso degli ul-
timi due secoli.
La Biblioteca contiene attualmente
circa due milioni di l ibri, incluso
1.500 incunaboli e 20.000 libri del
xvr secolo; sono inoltre depositati
nei suoi locali, "Reservados" 10.000
codici del xn secolo, mentre i1 suo
"Fundo Geral" si arricchisce di an-
no in anno grazie alla legge sul
depos i t o  l ega le ,  secondo  l e  cu i
norme devono pervenire alla Na-
zionale quattordici copie di tutti i
materiali pubblicati dagli stampato-
ri ed editori del Paese.2 Del mate-
r ia le deposi tato,  so lo due copie
vengono trattenute; le restanti ven-
gono inviate neile altre biblioteche
portoghesi e a Rio de Janerio a1 Ga-
binete Porlugués de Leitura.
Dal  l9JB è stata r ipresa in maniera
continuativa la pubblicazione del
Bollettino bibliografico pofioghese.
Attualmente la Biblioteca nazionale
è composta da sette sale di lettura:
Lettura generale, Sala riservata, Ma-
teriale iconografico, Carlografia, Br-
blioteconomia, Fondo Contempora-
neo, che offrono globalmente 370
posti di lettura. È anche possibile
consultare il materiale microfilmato

* La prima parte di questo servizio è sta-
ta pubblicata, con il titolo Dalle "bibliote-

cas d,e Praia" alla BíbliotecaJoanina, in
"Biblioteche oggi", 74 (1996), 4, p. 34-
38. Desidero ringraziarc la "doutora" M.
Teresa do Vale de Matos del la Fon-
dazione C. Gulbekian di Lisbona, per i1
materiale da Lei inviatomi e desidero al-
tresì r lngraziare La dottoressa M.
Antonietta Coglievina, della Regione To-
scana, per la sua gentilezza e collabora-
zione, nella speî^nza che la Biblioteca
dei servizl bibliografici di Firenze, da lei
diretta, sia ancora oggi in piena attivit'à...

in sale separate, oppure prenotare
una "cabina" di studio nella Sala ge-
nerale per un periodo che non può
superare i tre mesi. Nelia sala "Pe-

riodicos" sono consultabili invece
45.000 titoli, di cui 10.000 corenti e
i restanti appaftenenti a famose col-
lezioni del xx secolo; è tuttora di-
sponibile una raccolta molto antica
del  xvrr  secolo:  la  Gazeta da Re-
stauraEao. Da una statistica effettuata
alla fine degli anni Ottanta dalla
Deputy Director della Nazionale,
"doutora" Maria Luisa Cabral, il nu-
mero annuale dei frecuentatori era
risuluro di circa 65.000 unità, mentre
il funzionamento della struttura e dei
servizi veniva assicurato da 270 im-
piegati, di cui solo 25 bibliotecari.3
Oltre alle zone sopraelencate sono
presenti anche una sala per le con-
ferenza, un anfiteatro e un delizio-
so ristorante, tutto in stile rigorosa-
mente "vecchia Europa"; arrivata
alf ingresso della Biblioteca nazio-
nale di Lisbona, sopra un taxi tipi-
camente lisbonese color verde-pi-
stacchio, ho al-urto la sensazione di
conoscere perfettamente questo e-
dificio, anche se era la prima volta
che varcavo la famosa scal inata

che, interamente rivestiÍ.a in mar-
mo. mi riporiava in piena atmosfe-
ra degl i  anni  Set tanta.
La Biblioteca è interamente arreda-
ta in legno: scaffalature e tavoli,
così come le cassettiere dei catalo-
ghi, che fatte scorrere lievemente,
danno la sensazione di partecipare
ad un rito collettivo di conserva-
zione, qualcosa che altrove non c'è
più e che qui va protefto, quasi una
scomrnessa contro il tempo. Ma l'au-
tomazione è arrivata anche qui, e
50 terminali sono distribuiti nelle
varie sale e vi si può accedere l i-
beramente per consultare "Porba-

se", il database creato per ospitare
la Bibliograîia nazionale portoghe-
se e destinato a rendere operativo
il progetto di coordinamento delle
altre principali biblioteche del Pae-
se, coinvolgendo in una prima fase
sia la Biblioteca municipale di O-
porto che la Biblioteca generale de1-
l'Università di Coimbra.a
Per meglio rafforzare tale azione di
coordinamenlo il decreto legge del 1
giugno 7992 ha trasformato la Bi-
blioteca nazronale di Lisbona in "I-

stituto da Biblioteca Nacional e do
Libro", incorporando in tal modo )
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il già esistente Istituto portoghese
del libro e della leffura. unico orga-
nismo responsabile (dal 1980) della
politica bibliotecaria in Portogallo,
con specifico riferimento alla crea-
zione di una rete nazionale di pub-
blica lettura. I l suddetto accorpa-
mento, sorretto da uno spirito forte-
mente accentratore in favore della
Biblioteca nazionale, che in quanto
biblioteca di conservazione e di stu-
dio è piuttosto lontana dalle pro-
blematiche della public libraryt, non
ha però creato notevoli cambiamenti
nella linea operativa dell'Istiruto por-

toghese del libro e della lettura, che
rimane in vita, e sopratfutto ha con-
servato lo stesso personale, pur es-
sendo stato assorbito.
Desidero brevemente accennare al
programma-tipo elaborato dall'nrr,
in collaborazione con il Ministero
della culturaj per la costruzione di
biblioteche pubbliche (o municipa-
li, secondo I'ordinamento porto-
ghese, che vede nel municipio l'u-
nica forma di autonomia locale).5
Tale programma comprende tre a-
ree distinte, elaborate secondo il
bacino di utenza (biblioteche mu-

nicipali: 1 per 20.000 persone, 2 per
la fascia intermedia 20-50.000, sino
ad arivare a J per distretti con più
di 50.000 abitanti); vengono inoltre
previsti parametri relativi al mate-
riale librario, al personale necessa-
rio, ai posti di lettura, al numero
dei documenti distribuiti nelle di-
verse sezioni in cui la struttura-bi-
blioteca viene suddivisa (sala adul-
tr, ragazzi, ludoteca, audiovisivi) e
perfino agli spazi da suddividere
per servizi interni (ufficio catalogo,
ricerche bibliografiche o sale per il
personale). Sulla base di queste in-
dicazioni di massima, ogni singolo
municipio può presentare al Mini-
stero una richiesta che delinei i l
progetto per la costruzione di una
nuova biblioteca oppure per l'adat-
tamento di strutture già esistenti ai
sempre più sofisticati bisogni di
"nuove comunità".6 Per questo tipo
di convenzione è prevista una du-
rata di quattro anni, durante la qua-
Ie lo  Stato provvede a stanziare
contributi a sostegno del progetto
presentato ed a formare professio-
nalmente i l personale da adibire
alle nuove biblioteche.
Nel corso degli ultimi anni. grazie a
questo accordo tra potere ministe-
riale ed autonomie territoriali sono
state costruite numerose biblioteche
in tut te le  regioni  del  paese:  nel
19BB a Charmusca, nel 1989 a Yia-
na do Castelo, Obidos Gràndola,
Amidas dos Vinhos,  nel  7990 a
Palmela, a Constancia, nel 199I ad
Alilo, Almerim, Lagos, Lousa.T
Durante i l mio viaggio ho avuto
occasione di visitare numerose di
queste nuove strutture e sono ri-
masta particolarm ente affascinafa
dal Fòrum Cultural do Seixal, un e-
dificio costruito da appena due an-
ni ,  che sembrava adagiato sul le
colline in riva al Tago, come se un
architetto distratto l'avesse deposi-
tato solo temporaneamente...
Tutte le biblioteche di recente co-
st ruz ione sono col legate in  rete
con la Nazionale di Lisbona, che
predispone le norme per la crea-

Una minuta del celebre Trattato di Tordesillas (1494) conservata alla Biblioteca
nazionale di Lisbona
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zione di un Catalogo unico nazio-
na le ,  basa to  su l l a  ades ione  i ncon -
dizionafa degli stand ar d acceÍtafí
intetnazionalmente (user, eecn2,
urrrnmnc).

La F ondazione Gulbenkian

Un ruolo fondamentale oer la vita
culturale del Paese è stato ed è tut-
tora svolto dalla Fondazione Gul-
benkian, che deve il proprio nome
al magnafe e mecenate greco Ca-
loustre Srkis Gulbenkian. Al mo-
mento della sua mofie, neI 7955, e-
gli lasciò al Paese che 1o aveva o-
spitato il suo immenso patrimonio
artistico, con l'unica clausola che il
lascito avrebbe dor,uto essere desti-
nato alla costituzione di una fonda-
zione culturale che portasse il suo
nome. Sorse così a Lisbona un com-
plesso dotato di sale per conferen-
ze, spazi destinati a rappresentazioni
teatrali e concerti, una biblioteca, un
Museo e un Centro di arte moder-
na, che ormai ha acquistafo fama
mondia le.  Inol t re la  Fondazione
Gulbenkian, la cui costituzione av-
venne durante 7a dittatura di Anto-
nio de Oliveira Salazar, mette anco-
ra oggi a disposizione, in tutto il pae-
se e all'estero, borse di studio indivi-
duali e fondi per Ia icerca in ambito
culturale, sociale e scientifico.
Il timore del regime nei confronti
dell'atteggiamento critico degli in-
tellettuali, perseguitati dal governo
e oppressi dalla censura, fece in
modo che inizialmente (e apparcn-
temente) 7a Fondazione si svilup-
passe solo in un settore poco peri-
coloso: quello musicale. Ma già nel
1958, 62 bibliobus della Fondazione
circolavano per le strade lusitane
diffondendo llbri fra le persone ap-
pafienenti alle più diverse condizio-
ni sociali e illuminando gli oscuri an-
ni de "l'Estado novo" salazarista.
Alla morte del dittatore. nel 1970. il
26,6 per cento della popolazione
era analfabela, ma ancora oggi il
tasso di analfabetismo tocca i l 15
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In questa pagina, tlCatecbismo roma-
no (Lilsboa, 1590) in lingua portoghese

per cento e solo 240 persone su
mille posseggono un telefono.
Esistono anche altri progetti ten-
denti ad awicinare il pubblico al-
l 'esercizio della lettura e, se la bi-
blioteca pubblica resta frequentata
da una ristretta élite, numerose am-
ministrazioni municipali organizza-
no veri e propri progetti di "dina-

mizzazione" della cultura per poter
coinvolgere una vteîza sempre più
ampia: a Beja sono stati disposti
incontri e giochi per svelare i teso-
ri della biblioteca, a Barreiro si so-
no moltiplicati gli scambi con le
biblioteche scolastiche e gli inse-
gnanti, a Sesimbra si organizza o-
gni anno, durante il periodo estivo,
un vero e proprio servizio di "bi-

bliotecas de praia".
L'istituto per il libro ha inoltre crea-
to un programma per la lettura su
supporti speciali (Palese), svilup-
pando I'esperienza diretta che la
Biblioteca di Oporto ha in questo
settore; essa infatti possiede circa
1.200 titoli sonori che sono diretta-
mente accessibili e la oubblicazio-

ne del cui catalogo viene aggiorna-
ta annua\mente e distribuita in o-
gni biblioteca portoghese.
Il processo tendente alla coopera-
zione bibliotecafia nazionale è an-
cora in fase di realizzazione, ma Ia
Biblioteca nazionale, di concerto
con l'associazione dei bibliotecari
(eeo)  e i l  d inamic iss imo IPLL sta
compiendo notevoli sforzi per 1'a7-
largamento della base culturale del
P a e s e .  c h e  v e d e  a n c o r a  o g g i  i n
ogni biblioteca la possibilità di ri-
scattarsi dai lunghi anni bui del re-
gime salazarista. In fondo per ogni
portoghese, entrare liberamente in
biblioteca, scegliere altrettanto libe-
ramente un libro e magari ricever-
1o velocemente, ha un particolare
sapore che assomiglia alla libertà.

La Biblioteca General do
Universidade do Algarve:
un augurio

La collega Maria Margarida Vargues
di Faro mi ha recentemente inviato
un documento contenente un ban-
do di concorso per I'elabotazione
di un progetto per la costruzio-
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ne della Biblioteca generale dell'U-
niversità dell'Algarve, che aftual-
mente comprende i l  Campus de
Penha, destinato a ospitare studen-
ti che frequentano corsi di studi
della durata di tre anni e i1 Camous
de Gambaies predisposto per corsi
di laurea quinquennali.
La nuova stftittura, che coprirà uno
spazio di 6.000 mq, dovrà attenersi
alle seguenti regole:
-  essere in  accordo con le nor-
mative dei Campus che prevedono
edifici alti non più di due piani;
- rispettare le infrastrutture preesi-
stenti, in parlicolare la rcfe stradale;
- mantenere i l giusto equil ibrio
architettonico úa i volumi degli e-
difici esistenti e quelli della futura
biblioteca.
La sua relazione continua elencan-
do chiaramente il tipo di suddivi-
sione che si richiede per I'organiz-
zazione degli spazi interni: sale di

ENCADERNAgÀO

PALHARES,  L .oA

I ,  R.Almlranto Pesslnha, | |
L  ] S  B  O  A

Questa pagina è illustrata con i marchi
di alcuni farnosi rilegatori (encaderna-
d.ores) portoghesi, attivi nella prima
metà del secolo
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Iettura, sale riunioni e per semina-
ri, uffici calalogazrone e indicizza-
zione. Auguro a Maria Margarida
un veloce inizio dei lavori ed un
al t ret tanto veloce consegna del -
l 'edificio costruito; spero comun-
que di poterla invitare al più pre-
sto in Italia, all'inaugurazione della
nuova biblioteca dell'Area umani-
st ica del l 'Univers i tà  d i  P isa,  una
delle pochissime nuove strutture
che si costruiscono ex-novo e non
si recuoerano riadattando edifici
storici, è che è destinata a divenire
una delle più importanti bibliote-
che, "de Umanidades" italiane. r

Note
I Per approfondire vedi M. Vrrrelnnop
Cenntr, Profile of the national library
of Pottugal, "Collection Management",
Is  (1992).  1 2.  p.  57-58.
2 Secondo quanto afferma Fernando
Guendez, collaboratore deila Casa E-
ditrice lisbonese Verbo, non si pubbli-
cano in Portogallo più di 9.000 libri,
di cui il 55 per cento è costituito da
nuovi titoli e il 45 per cento da riedi-
ziom. Le principali case editrici hanno
sede a Lisbona e a Oporto, mentre a
Coimbra, città universitaria per eccel-
Ienza, vengono pubblicati principal-
mente i testi riguardanti i corsi di stu-
dio che qui sono attivati.
3 In Porlogallo il personale di bibliote-
ca si suddivide in bibliotecari, in pos-
sesso di una laurea e di un diploma
di specializzazione e tecnici ausiliari,
che dopo aver frequentato una scuola
tecnica triennale, sono in possesso di
un titolo professionale. e,A.o (Bibliote-
córios, Archivistas, Documentalistas) è
il nome dell 'associazione creata nel
1974, che riunisce r varr operatori nel
campo della cultura e si occupa atti-
vamente del loro aggiornamento. .
a Per approfondire si vedano almeno
M.L. CeeRAr, Some trend.s in Poftugue-
se libraríansbip: tbe automation of tbe
national library, Lisbonn in Interna-
tional Cataloging: ",A. quaterly Bulletin
of the nra rmlcuu Programme", 16 (1987,
1,  p.  10-11,  e M.L.  Cabral ,  Is  a prag-
matical approacb to libraries enough?,
"LtBsn": Ligue des Bibliothèques Eu-
ropéennes de Recherche, Bulletin 35,

Bremen 1.990, p.29-33.
5 Per una analisi de1 "Programa de a-
poio às bibliotecas municipais"; Li-
sboa, trLL 7989, cÎr. P. Tner.'rnno, I/Por-
togallo, in Bibliotecbe pubblicbe: i l
quaclro istituzictnale europeo, Roma,
Sinnos, 7993, p. 175-120.
6 Il programma contiene, nella parte
finale, indicazioni riguardanti anche il
valore simbolico che ogni edificio bi-
bliotecario dovrebbe possedere.
7 Cfr. M.O. Gours, Le Portugal, in Les
bibliotbèques en Europe, sous la direc-
tion de Martine Poulaine, Paris, Edi-
tions du Cercle de la librairie, 1992, p.
309-329.
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